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Il rigore dell’oggettivitàha portato la nostra cul-tura occidentale, a diffe-renza di quella orientale,a svalutare, se non ademarginare, le emozioni. Dal punto di vista del-l’insegnamento, il proce-dimento logico-scientifi-co presenta indubbi van-taggi in quanto semplifi-ca la realtà, offre un mo-do comune di procedere,esclude il coinvolgimen-to delle persone implica-te nel rapporto didattico.Il suo limite però è che lesue conclusioni sonoavulse dalla vita e dalmondo dei significati. Èstata questa la conclusio-ne di un’interessante re-lazione del prof. Dal Fer-ro, presidente della Fede-runi, la federazione delleUTE a cui la nostra uni-versità è iscritta. Analiz-ziamo dunque l’impor-tanza delle emozioni ed ilcontributo positivo diuna comunicazione chenon trascura gli aspettiemotivi, ma trova un’ar-monia fra mente e cuore,usando intelligentemen-te l’emozione.La ragione infatti nonpuò dimenticare che leemozioni rimangonofondamentali per la spin-ta all’azione e per il be-nessere psico-fisico dellapersona. L’apprendimen-to è un processo psichico,oltre che intellettuale,che porta ad una rielabo-razione interiore delleproprie conoscenze, cherimette in gioco le spie-gazioni e le conoscenzegià possedute.  È dunque un processoche mette in discussione

tutta la personalità spin-gendola a procedere oltreoppure, al contrario, a ri-nunciare. La dimensioneemotiva, che crea parte-cipazione ed interesse,aiuta a scoprire il signifi-cato individuale e socialedi ciò che si apprende emette in moto percorsidinamici di ricerca e rag-giunge la vita. La dimen-sione emotiva dell’inse-gnamento si esprime informa prioritaria nellarelazione docente-corsi-sta, in cui possono verifi-carsi situazioni di simpa-tia-antipatia, confronto-scontro, cooperazione-competizione. Risultamolto più proficuo un in-segnamento partecipato,che trasmette passioneed entusiasmo per quan-to si presenta. Il corsistapuò sentirsi stimato odignorato, ascoltato e in-terpellato, oppure sentir-si trattato come oggetto,come uno che deve soloimparare.  

Analogamente il docentepuò percepire apprezza-mento o noia da partedei suoi uditori, può sen-tirsi valorizzato o trascu-rato. Normalmente il do-cente della nostra univer-sità insegna in libertà lamateria che ama e questaè la premessa per inse-gnare bene. Risulta però evidente cheil suo valore aggiunto cre-sce quando riesce ad ag-giungere una componen-te emotiva nel suo inse-gnamento: l’emozione ri-empie di colore e calore larazionalità e la rende vita-le. L’esperienza ci dice chei docenti, scientificamen-te rigorosi, che riescono acreare una partecipazioneemotiva al tema trattatosono particolarmente gra-diti, in quanto sanno pre-sentare quella che riten-gono la verità riconosciu-ta insieme alla sua “signi-ficabilità”.
Silvio Tomatis

Coinvolgimento emotivo
nella comunicazione didattica

Perché si punisce? 
Perché si infligge sofferenza?Con questo interrogativo che campeggiaal centro della slide proiettata sulla pare-te della Sala delle Capriate è iniziata laprima delle lezioni dedicate al dirittopenale.  L’introduzione alla conoscenza di questamateria - che è stata definita giustamen-te “una filosofia” - non poteva prescinde-re dalla riflessione sul significato dellapena, che è l’istituto giuridico che rap-presenta il rimedio estremo per garantirela convivenza civile e che nello stessotempo tocca più da vicino i problemidella libertà e della dignità dei cittadini.  La pena, infatti, se è lo strumento piùadatto a tutelare la società dalla violenzaè essa stessa, forse inevitabilmente, vio-lenza fatta all’uomo.Con un rapido excursus storico a partiredalla giustizia criminale pre-illuministi-ca, caratterizzata dai supplizi, nei quali ilcorpo è al centro della pena, attraverso lamodernizzazione del diritto penale nellaseconda metà del XVIII secolo e in par-ticolare l’opera, ancora attualissima, diCesare Beccaria “Dei delitti e delle
pene”, siamo approdati al dibattito sullafunzione della pena e al problema teori-co fondamentale della legittimazionedella pena nello stato moderno.L’illustrazione delle principali teorie for-mulate, con le relative critiche, ha volutooffrire a ciascuno elementi qualificati peruna riflessione e rielaborazione personaledel tema, nella consapevolezza cheoccorre non smettere di interrogarsi suun quesito che non ha trovato ancorauna soluzione univoca e definitiva. Gli uditori hanno raccolto da subito l’in-

vito al coinvolgimento critico e hannopartecipato attivamente anche alle suc-cessive lezioni nelle quali è stato affron-tato lo studio del reato e della sua strut-tura e le vicende della punibilità conaccenni alla esecuzione della pena, nonmancando di condividere con gli altri leproprie personali considerazioni. Tutti hanno constatato come gli argo-menti affrontati siano quotidianamenterichiamati dai mass media: proprio unarticolo di giornale è stato il canovacciodal quale partire per tratteggiare unaserie di istituti di diritto penale. Ancora di maggior attualità e praticautilità si rivelerà lo studio del processopenale, che ci occuperà nelle ultime trelezioni, nelle quali finalmente troverannochiarimenti e risposte quesiti già formu-lati da alcuni frequentanti, invitati a“pazientare” per avere una risposta atempo debito... Durante le lezioni sonostati forniti suggerimenti bibliograficiper letture più o meno “impegnate” con-cernenti alcuni temi affrontati.  Le copie di alcuni testi messe a disposi-zione dell’uditorio sono state acquisitecon slancio e stanno circolando tra i fre-quentanti, segno di interesse e desideriodi approfondimento.

Lezione 
di Diritto e 
Procedura Penale
In un momento nel quale alcuni pro-
cessi penali catturano l’attenzione
delle masse diventando eventi me-
diatici, pubblichiamo il pensiero del-
l’avvocato Roberta Pellegrini sulla
sua interessante materia. 

Può succederti che le Ruote,quelle Amiche,  possanoarrivare anche a casa tua,quando, comunque, è sem-pre emergenza. Magari,quando non ce la fai proprioa procurati quella medicinache neppure il tuo migliorevicino riesce a trovarti, oppu-re quando quel dannatoesame clinico, che è cosìimportante e vitale, è statofissato in luogo lontano, per-duto nel traffico e ad un ora-rio assolutamente assurdo.Alzi il telefono e le Ruote…arrivano. Forse non é propriocosì semplice e un pochinopiù burocratico, ma più o

meno le Ruote girano in que-sta maniera… Coloro chefanno girare le Ruote nonsono tantissimi. Hanno peròuna virtù o un dono: capisco-no la situazione e arrivano.  Sempre. Lasciano in disparteproblemi e difficoltà, motoridi auto che fanno i capricci,l’usura di mezzi su cui suppli-che e invocazioni accoratenon riescono a cancellareun’età ormai troppo stagio-nata, mentre il loro meccani-co, porta pazienza e…. ilconto si allunga. Sembra unapagina di De Amicis. Questavolta, però, il Cuore è quellodegli allievi di UTE che, in

un giorno di dicembre, lohanno fatto battere forte, chepiù non si può, per le Ruote.Hanno bussato e le porte sisono aperte. Gli Amici, quel-li giusti, si trovano sempre.Il Lions Club di Lainate harisposto all’appello con gene-rosa signorilità e UTE, quelpomeriggio, ha fatto ancorauna volta…tombola! Siestraevano i numeri, salivanoi sospiri…  Mancava semprequel numero, quello solo eche invece, maligno, finiva

nella cartella del vicino chesospirava… Anche lui.Guardavo i volti degli allievie negli sguardi, nei loro occhiho visto brillare una luce.In essa, ho colto un messag-gio e un invito…Ruote gira-te ancora, non fermatevi! Girate per coloro che non cela fanno. Girate per coloroche hanno Nessuno comecompagno Girate…girate Ruote Amiche nostre!!!
Il Rettore

Le mani dei Nonni...
Quando le mani 
trovano... le Ruote Amiche

Se avete voglia 
di conoscerci meglio 
Visitate il nostro sito!
Se siete interessati a conoscere più a
fondo la nostra attività, se volete
vedere le fotografie delle nostre inizia-
tive (che sono davvero tante...),
oppure leggere gli articoli che parlano
di noi sulla stampa locale, ma anche
solo soddisfare una vostra curiosità,
potete sempre collegatevi al nostro
sito internet:

www.lainate.net/ute


